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I TAVOLI TECNICI REGIONALI: ATTIVITÀ E PROSPETTIVE PER LA STATISTICA UFFICIALE SUI TERRITORI



Obiettivo

 Fornire agli enti territoriali degli strumenti statistici standardizzati utili nelle attività di

programmazione, monitoraggio e rendicontazione.

 Nello specifico, i Tavoli del Piemonte e della Valle d’Aosta progettano di definire un cruscotto di

indicatori da mettere a disposizione dei comuni per la redazione dei documenti di programmazione.

 Predisposizione di un documento prototipale di analisi del contesto comunale.
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I dati utili per la pianificazione strategica ed operativa degli enti locali

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) rappresenta lo strumento

fondamentale della pianificazione strategica ed operativa degli enti locali: esso

ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa su cui si

fondano tutti gli altri documenti contabili e gestionali.

Il DUP si compone di due sezioni, la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione

Operativa (SeO).

La Sezione Strategica (SeS) include la descrizione della situazione

demografica, sociale, economica e ambientale del territorio, con l’obiettivo di

fornire elementi di informazione per orientare la programmazione e l’evoluzione

dei servizi pubblici locali.

Al DUP si è recentemente affiancato il PIAO (Piano integrato di attività ed

organizzazione) che, sebbene negli enti con meno di 50 dipendenti venga redatto

in forma semplificata, integra i documenti di programmazione territoriale.
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Risultati attesi

 Offerta agli amministratori locali di nuovi strumenti di 

supporto all'attività istituzionale attraverso la 

predisposizione di una base dati comune per tutti gli 

enti comunali e di una guida all'utilizzo e alla lettura.

 Elenco indicatori comunali disponibili con metadati e link

 Tavole di indicatori per comune e area tematica

 Infografica comunale 

 Standardizzazione di metodi, norme e classificazioni.
Prototipo del report comunale con linee guida:

 come strumento per supportare soprattutto i comuni più 

piccoli;

 per standardizzare i metodi e quindi dare un esempio di 

come possa essere sviluppata con facilità l’analisi 

contestuale da inserire nel DUP e come i comuni possano 

utilizzare i dati a disposizione.

 Diffusione sul sito del Sistan in uno spazio dedicato ai tavoli 

territoriali.

 Azione di sussidiarietà nell'intercettazione e

soddisfazione di un bisogno di supporto e consulenza

da parte dei Comuni.

 Maggiore consapevolezza e utilizzo dell'informazione

statistica disponibile a livello comunale

 Sviluppo delle cultura statistica per avvicinare gli

amministratori comunali alla lettura dei dati.

 Maggiore engagement degli enti locali.

Output attesi
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Piano di lavoro

1. Ricognizione delle fonti

a. Output: elenco indicatori con metadati e link, che altri membri del tavolo possono integrare

2. Focus group con rappresentanti dei Comuni (stratificati per ampiezza demografica) sul fabbisogno 

informativo per documenti di programmazione (da individuare a cura del tavolo/ANCI)

3. Individuazione a cura del tavolo di un sottoinsieme di indicatori utili ai fini della programmazione

comunale

4. Elaborazione degli indicatori selezionati dal tavolo

5. Produzione delle tavole

6. Progettazione ed elaborazione delle infografiche comunali

7. Redazione del prototipo di report comunale

8. Diffusione di tutti gli output (anche tramite ANCI)

9. Azioni di promozione e diffusione

Soggetti coinvolti:

 componenti dei Tavoli

 tutti i Comuni a cui sono destinati gli output, più alcune istituzioni per la ricognizione del fabbisogno informativo.
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La  scelta oculata degli indicatori è stata fatta nella prospettiva del loro impiego nei documenti di programmazione 
comunale.

Gli indicatori sono relativi alle seguenti aree tematiche:

Fonti
• Integrazione fra fonti Istat e Sistan.
• Valorizzazione degli archivi sub-regionali.

La proposta degli indicatori diventa quindi una guida all’utilizzo del dato più pertinente.

Focus group per raccogliere osservazioni e valutare eventuali integrazioni.

Territoriale Ambientale Demografica Sociale Economica

Gli indicatori
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La collaborazione nei Tavoli territoriali

 I componenti dei tavoli hanno esaminato la lista degli indicatori selezionati.

 Alcuni hanno condiviso le loro osservazioni e suggerito delle integrazioni con altri dati.

 La proposta della Regione Valle d’Aosta tiene conto delle particolarità del contesto territoriale (dimensioni 

limitate, spettro delle competenze regionali, competenze provinciali incardinate nella Regione, presenza 

di un sistema statistico regionale SISTAR-VdA). 

 Gli indicatori selezionati possono essere utili anche per il DEFR, tenuto conto delle specifiche 

competenze regionali in materia di Enti locali.

 Operativamente, nello specifico si intende proporre la valorizzazione di alcune informazioni che 

riguardano materie presidiate dalle Regioni, in particolare i dati di fonte amministrativa.
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La collaborazione nei Tavoli territoriali

• Operativamente, nello specifico si intende proporre la valorizzazione di alcune informazioni che 

riguardano materie di competenza regionale, come ad esempio:

 i dati di fonte amministrativa relativi al lavoro e quelli della formazione professionale 

 i dati relativi al turismo, a cui si potrebbero associare le informazioni tratte dalle indagini musei e 

biblioteche

 quelli relativi ai trasporti locali. 

• Inoltre, in prospettiva, risulterebbe molto interessante mettere in relazione queste informazioni con quelle 

che progressivamente sono messe a disposizione dal Censimento permanente della popolazione, alcune 

peraltro già parzialmente disponibili, come ad esempio quelle su lavoro e mobilità.
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Grazie
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